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SOMMARIO 
 
Nella newsletter di maggio dello sportello sociale,...   Tutte le ultime novità e aggiornamenti a 
Bologna e in Emilia Romagna. Tutte le ultime notizie su agevolazioni e contributi, nuovi cittadini, 
anziani, dipendenze, politiche sociali e sanitarie. Non mancano poi le nostre rubriche su: dati 
sociali, giovani, welfare aziendale, lavoro di comunità, innovazione sociale, comunicazione e 
sicurezza. Chiude come sempre la sezione dedicata all'informazione e documentazione. 
 
 
A BOLOGNA 
 
2767 -  L'immigrazione straniera in Emilia-Romagna. Dati per conoscere e fare scelte 
E’ stato pubblicato il 18° rapporto sui migranti della Regione Emilia-Romagna, a cura dell’ 
Osservatorio regionale sul fenomeno migratorio. Un’analisi fonte affidabile,  per una conoscenza e 
una lettura multidimensionale e settoriale del fenomeno. Si tratta di un documento unico nel 
panorama regionale, messo a disposizione di chi, a vario titolo, si occupa di ambiti relativi alla 
migrazione e a tutti gli interessati al tema. Leggi nel ns sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/95509 
 
2768 -  Papà e mamma si separano. Un aiuto ai figli con i Gruppi di parola. Al via il 31 ottobre 
Ripartono a Bologna, al Centro per le Famiglie di via Carracci 59, gli incontri dei "Gruppi di 
parola" per i figli di genitori e separati. I "Gruppi di parola" sono esperienze di gruppo per bambini 
dai 6 ai 12 anni che vivono la separazione o il divorzio dei genitori. L'incontro di presentazione, 
della durata di circa un'ora, Ë previsto per il 31 ottobre alle 18.30. Le date previste sono il 5, 13, 20 
e 27 novembre dalle 17.30 alle 19.30. Leggi nel ns sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/96328 
 
 



 
2769 - Barriere architettoniche nelle abitazioni private. Fondi per le graduatorie nazionale e 
regionale  
Grazie ai fondi stanziati come ogni anno dalla Regione dopo la "riforma" del 2014, e ai fondi 
ricevuti a livello nazionale che hanno sbloccato dopo ben 14 anni i finanziamenti alla legge 13/89, 
riparte l'assegnazione dei contributi alle domande ancora giacenti a livello regionale in lista di 
attesa. Si prevede il finanziamento di una grossa parte di quelle della graduatoria regionale (in tutto 
710 domande presentate dopo il 2014) e di quelle della graduatoria nazionale antecedenti il 2014, 
che ammontano a circa 9mila su tutto il territorio regionale.   
Leggi nel ns sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/96210 
 
 
CONTRIBUTI E AGEVOLAZIONI 
 
2770 - Bonus 2018 per il servizio di teleriscaldamento  
Tra i tanti bonus che caratterizzano gli interventi di aiuto economico nell'era della "crisi" c'è anche 
quello relativo al servizio di Teleriscaldamento, attivato da HERA. Domande al via da oggi: serve 
un ISEE del nucleo non superiore a 8.107,5 euro (20mila euro per nuclei numerosi con almeno 4 
figli). Importi bonus da 118 a 163 euro. Leggi nel ns sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/96267 
 
 
FAMIGLIE E MINORI 
 
2771 - Garante nazionale: presentata la Carta dei diritti dei figli nella separazione dei genitori  
Esce in Italia la “Carta dei diritti dei figli nella separazione dei genitori”. A presentarla a Roma 
l’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza Filomena Albano. Dieci punti fermi che 
individuano altrettanti diritti di bambini e ragazzi alle prese con un percorso che parte dalla 
decisione dei genitori di separarsi.  “Abbiamo posto al centro il punto di vista dei figli di chi si 
separa. I principi fondanti della Carta sono ispirati alla Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza". Leggi nel ns sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/96220 
 
2772 - Baby gang, meno denunce ma reati sempre più efferati 
Reati sempre più gravi commessi da ragazzini che hanno alle spalle famiglie disgregate e percorsi 
scolastici disastrosi. E’ l'ultima fotografia delle baby-gang che viene fuori da una giornata di studio 
su "Baby gang, devianza, il racconto di un fenomeno sociale", dedicata alla carta di Treviso, il 
codice deontologico per i giornalisti. E se le denunce di episodi criminali commessi da minorenni 
sono in calo, è vero però che la tipologia degli atti commessi colpisce per la sua efferatezza spesso 
gratuita. Leggi su repubblica.it 
http://www.repubblica.it/cronaca/2018/04/20/news/baby_gang_meno_denunce_ma_reati_sempre_p
iu_efferati-194360714/ 
 
2773 - Operatori della tutela minori: nuove sfide e nuovi bisogni formativi 
Gli operatori dei servizi che si occupano di Tutela Minori, avvertono in questi anni un profondo 
bisogno di rinnovamento. Il nodo delle risorse pubbliche sta erodendo il terreno su cui poggia il 
sistema di protezione di bambini e adolescenti, riducendo gli strumenti a disposizione e 
moltiplicando il numero di casi di cui occuparsi. Servono nuove competenze per proteggere con 
professionalità bambini e adolescenti in difficoltà, ma nel contempo essere in grado di preparare il 
“dopo” e dialogare con il territorio. Leggi su scambi di prospettive 
https://scambi.prospettivesocialiesanitarie.it/operatori-della-tutela-minori-nuove-sfide-e-nuovi-bisogni-formativi/ 



 

DISABILI 
 
2774 - FISH. Scuola: ancora emergenza disabilità 
Con uno specifico dossier diffuso qualche giorno fa, il Ministero dell’istruzione ha segnalato 
l’iscrizione nella scuola statale di 245.723 alunni con disabilità, dato in crescita rispetto allo scorso 
anno. Di questi, 21.434 frequentano la scuola dell’infanzia, 89.029 la primaria, 66.823 la secondaria 
di I grado, 68.437 la secondaria di II grado. Il Ministero riporta anche i dati sugli insegnanti di 
sostegno: in quest’anno scolastico ne sono previsti 141.412. In linea teorica ogni insegnante di 
sostegno segue mediamente poco meno di due studenti. Leggi nel sito FISH 
http://www.fishonlus.it/2018/09/18/scuola-ancora-emergenza-disabilita/ 
 
2775 - Alunni con disabilità, il 41% senza sostegno  
In concomitanza con l’inizio dell’anno scolastico, FISH ha lanciato un sondaggio presso le famiglie 
con bimbi e ragazzi con disabilità, per comprendere al meglio quale fosse la qualità dell’inclusione 
scolastica. Delle 1600 famiglie che hanno risposto, il 41% denuncia la mancanza della figura del 
sostegno e fra queste il 30% dichiara pure di essere stato invitato a non portare a scuola il proprio 
figlio o di ridurne la frequenza. Altro dato preoccupante: solo il 30% degli insegnanti di appoggio 
risulta in possesso, secondo le famiglie, dei relativi titoli. Leggi nel sito FISH 
http://www.fishonlus.it/2018/10/09/alunni-con-disabilita-41-senza-sostegno/ 
 
2776 - Incentivi ai medici Inps che revocano invalidità. "E' caccia alle streghe!" 
Le associazioni denunciano il “conflitto d'interessi” e la “caccia alle streghe”, di cui sarebbe causa il 
Piano della performance 2018-2020, che prevede incentivi alla riduzione del debito pubblico, anche 
revocando prestazioni assistenziali. Inps replica: “E' solo un incentivo collettivo a essere più 
efficienti”.  Leggi su redattoresociale 
http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/600594/Incentivi-ai-medici-Inps-che-revocano-
invalidita-E-caccia-alle-streghe?UA-1158072 
 
2777 - Ripartito il fondo per il Dopo di noi 
“Le Regioni danno l’intesa in Conferenza Unificata al riparto delle risorse del Fondo per 
l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare per l'anno 2018”. Lo ha 
annunciato Stefano Bonaccini, presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome. Alla regione E.Romagna vanno 3.730.300,00 euro. Leggi su regioni.it 
http://www.regioni.it/newsletter/n-3446/del-06-09-2018/disabilita-bonaccini-ripartito-il-fondo-
dopo-di-noi-
18549/?utm_source=emailcampaign3597&utm_medium=phpList&utm_content=HTMLemail&utm
_campaign=Regioni.it+di+IERI+%286+settembre%29 
 
 
ANZIANI 
 
2778 - Italia 2017: sono morte 200.000 persone in pi˘ di quelle che sono nate 
Enrico Di Pasquale, Andrea Stuppini e Chiara Tronchin riflettono sulle prospettive demografiche ed 
economiche dell'Italia, tra politiche restrittive sull’immigrazione e l'aumentare della popolazione 
anziana. Il dato chiaro è che nel “2032” si concretizzerà una situazione inedita: le persone che oggi 
hanno 65 anni supereranno gli 80, e si troveranno in un mondo popolato soprattutto da anziani e 
molto anziani, come mai era accaduto prima.  
Leggi su neodemos. 
http://www.neodemos.info/articoli/la-vera-emergenza-e-linvecchiamento/ 
 
 



 
2779 - Alzheimer, ritardi nella diagnosi e poca comunicazione al malato 
E quanto emerge dal Report 2018 “European Carers” presentato al Parlamento europeo in cui sono 
stati analizzati gli ostacoli rilevati da familiari e caregiver nella diagnosi tempestiva delle persone 
con demenza in 5 Paesi europei. “Attivare interventi efficaci, come il coinvolgimento delle 
Comunità amiche”. Leggi su redattoresociale.it 
http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/585322/Alzheimer-ritardi-nella-diagnosi-e-poca-
comunicazione-al-malato?UA-11580724-2 
 
 
NON AUTOSUFFICIENZA 
 
2780 - 20 anni di proposte per la non autosufficienza 
Questa legislatura sarà quella buona per approvare una riforma nazionale dell’assistenza per la non 
autosufficienza? Come è noto gli impegni del governo M5S-Lega sono stati definiti dal “Contratto 
di Governo” che propone capitoli dedicati alla disabilità, alla famiglia e natalità, al reddito di 
cittadinanza ma non agli anziani. Franco Pesaresi passa in rassegna 20 anni di proposte per la non 
autosufficienza. Leggi su welforum.it 
https://welforum.it/20-anni-di-proposte-per-la-non-autosufficienza/ 
 
2781 - Un’ipotesi di servizio “tutto incluso” per famiglie con persone non autosufficienti  
A Torino, un gruppo di ricercatori del Dip.Culture, Politica e Società dell’Università sta progettando 
un’agenzia che offra un sistema integrato di servizi per chi si prende cura di anziani non 
autosufficienti. Il Progetto Ri.Sol.Vi.A.Mo. prende avvio dalla consapevolezza che gli ostacoli 
nell’assistenza al domicilio di anziani non autosufficienti sono accentuati da molteplici fattori che 
vanno dalla difficoltà nel procurarsi le informazioni alla la fatica nel gestire gli accessi alle diverse 
prestazioni fino all’inadeguatezza delle risposte del welfare. Leggi su welforum.it 
https://welforum.it/ri-sol-vi-a-mo/ 
 
 
CARCERE 
 
2782 - Carcere: più lavoro retribuito ma le misure alternative restano al palo 
Approvati dal Consiglio dei ministri 5 decreti legislativi in attuazione della riforma del Codice 
penale, di procedura penale e dell’ordinamento penitenziario. Maggiori tutele su salute e diritti dei 
detenuti, valorizzato il volontariato e il lavoro fuori e dentro gli istituti di pena, ma il governo frena 
sulle misure alternative, nonostante i dati sulle recidive molto più basse parlino chiaramente.  
Leggi sul ns sito 
http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/598656/Carcere-piu-lavoro-retribuito-ma-le-
misure-alternative-restano-al-palo?UA-11580724-2 
 
 
DIPENDENZE 
 
2783 - Ripartiti 100 milioni del Fondo per gioco d’azzardo patologico 
La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 18 ottobre ha dato un parere positivo 
sul decreto che ripartisce il Fondo per il gioco d’azzardo patologico. All’ E.Romagna andranno 
3.715.076 euro. Leggi sul sito regioni.it 
http://www.regioni.it/newsletter/n-3476/del-18-10-2018/ripartiti-100-milioni-del-fondo-per-gioco-dazzardo-
patologico-
18792/?utm_source=emailcampaign3709&utm_medium=phpList&utm_content=HTMLemail&utm_campai
gn=Regioni.it+n.+3476+-+gioved%C3%AC+18+ottobre+2018 



 
2784 - OMS: ogni anno 3 milioni di morti nel mondo per colpa dell’alcol  
In Italia la situazione non è drammatica come in molti altri paesi ma i consumi aumentano. Nel 
mondo, tra tutti i decessi attribuibili all'alcol, il 28% è dovuto a infortuni, come incidenti stradali, 
autolesionismo e violenza interpersonale, il 21% a disturbi digestivi, il 19% per malattie 
cardiovascolari e il resto per malattie infettive, tumori, disturbi mentali e altre condizioni di salute. 
Italia al 73° posto per i consumi (su 188 paesi) ma il consumo pro capite è aumentato di 0,5 litri in 
soli 6 anni. Leggi su quotidianosanità 
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=65896&fr=n 
 
 
ROM SINTI CAMINANTI 
 
2785 - Campi “nomadi” e questione zingara 
L’Italia resta il paese dei campi. Non abbiamo il coraggio di dire che si tratta di un vero apartheid. Il 
problema non sono solo le condizioni di estremo degrado nelle quali tanti adulti e tanti bambini 
sono costretti a vivere ma, prima di tutto, l’auto-stigmatizzazione e il pregiudizio altrui. Abbiamo 
un deficit di conoscenza che alimenta violenza e rimuove la realtà. “Il nomadismo rom storicamente 
e attualmente - ricorda Dimitris Argiropoulos - è prassi di resistenza, della loro resistenza per 
evitare la violenza subita". Leggi tutto su grusol.it 
http://www.grusol.it/apriInformazioniN.asp?id=5716 
 
 
POVERTA' E DISUAGUAGLIANZE 
 
2786 - Il reddito di cittadinanza è più importante dei calcoli elettorali  
Secondo l’analisi di Cristiano Gori su LaVoce.info, il reddito di cittadinanza è un’occasione da non 
sprecare nella lotta alla povertà in Italia. Per questo vanno evitati alcuni rischi: non confondere le 
politiche contro la povertà con le politiche per il lavoro, non dare la priorità ai penultimi, fare scelte 
decisive per il futuro pensando solo a trarne vantaggi in vista delle europee. Tutti e tre i temi sono 
totalmente assenti nei dibattiti sui media.  
Leggi nel ns sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/96392 
 
2787 - Multidimensionale, cronicizzata, colpisce i giovani: la povertà nel rapporto Caritas 
2018  
Un povero su due ha meno di 34 anni, sei su dieci sono stranieri e più di quattro su dieci non hanno 
problemi occupazionali. Secondo la fotografia della povertà post-crisi scattata da Caritas Italiana, 
nel 2017 le persone in povertà assoluta hanno sfondato i 5 milioni. “Sentiamo la responsabilità non 
di dovere chiedere di più per la povertà, ma di fare le scelte più adeguate e ragionevoli. Oggi vanno 
evitati errori che rischiano di compromettere l’idea stessa di lotta alla povertà”.Leggi nel ns sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/96391 
 
2788 - Reddito di inclusione 
Intervento video del Presidente dell'Ordine assistenti sociali Gazzi su Radio24. Guarda su youtube 
https://www.youtube.com/watch?v=NRhM-8KB7m4&feature=youtu.be 
 
 
2789 - Quello che non va nel Reddito di cittadinanza 
Il Reddito di cittadinanza così come lo sta pensando il governo non è adatto a combattere la povertà 
assoluta e dichiarare finita l’esperienza del Rei (il Reddito d’inclusione avviato nella passata 
legislatura) si rivelerà un errore. Iniziano ad arrivare prese di posizione preoccupate da parte di  



quegli studiosi che più di altri si sono, nel passato recente, occupati di lotta alla povertà assoluta e di  
strumenti per portarla a termine, come Maurizio Ferrera, Università di Milano, e Cristiano Gori, 
Università di Trento. Leggi su romasette.it 
https://www.romasette.it/quello-che-non-va-in-questo-reddito-di-cittadinanza/ 
 
2790 - Papa Francesco: “Ridurre le disuguaglianze, serve un nuovo ordine economico”  
“Aiutiamoci a sviluppare la solidarietà e a realizzare un nuovo ordine economico che non generi più 
scarti arricchendo l’agire economico con l’attenzione ai poveri e alla diminuzione delle 
disuguaglianze. Abbiamo bisogno di coraggio e di geniale creatività”. Leggi su dire.it 
http://www.dire.it/07-09-2018/241258-papa-francesco-ridurre-le-disuguaglianze-serve-un-nuovo-
ordine-economico/ 
 
2791 - Abolire la povertà? La verità è che non sopportiamo di vederla 
La povertà viene combattuta come un problema di ordine pubblico e di decoro, come negli Stati 
Uniti dove chi dorme in strada compie un "reato contro la qualità della vita". La verità è che domani 
i poveri potremmo essere noi, per questo oggi ci da fastidio la loro presenza. 
Leggi tutto su linkiesta.it 
https://www.linkiesta.it/it/article/2018/10/13/abolire-la-poverta-la-verita-e-che-non-sopportiamo-di-vederla/39741/ 
 
 
NON DI SOLO PIL 
 
2792 - Le disuguaglianze di reddito nel rapporto Bes 
Uno degli indici Bes misura il rapporto tra i redditi del 20% dei cittadini più abbienti e il 20% a 
reddito più basso. Questo indicatore ci aiuta a comprendere l’andamento nella concentrazione della 
ricchezza e il divario esistente nella società. Maggiore il valore, maggiore la sproporzione. I dati 
mostrano come la crisi abbia aumentato le disuguaglianze, ma non ovunque nello stesso modo. 
Leggi su openpolis. 
https://www.openpolis.it/le-disuguaglianze-di-reddito-nel-rapporto-
bes/?utm_source=Newsletter&utm_medium=email&utm_term=MailUp&utm_content=MailUp&utm_campaign=Newsl
etter 
 
 
NUOVI CITTADINI 
 
2793 - Alcune prime osservazioni sul decreto Salvini  
Primo punto del cd. “decreto Salvini” è una nuova normazione del permesso di soggiorno concesso 
per motivi umanitari. I permessi di soggiorno per motivi umanitari diventeranno “permessi 
temporanei di carattere umanitario” concessi solo per alcuni “casi speciali”. In particolare a vittime 
di grave sfruttamento lavorativo e di tratta, vittime di violenza domestica, vittime di gravi calamità 
naturali, necessitanti di cure mediche e protagonisti di atti di particolare valore civile.  
Leggi su welforum.it 
https://welforum.it/punto-di-vista/alcune-prime-osservazioni-sul-decreto-salvini/ 
 
2794 - ISPI-Cesvi. Migranti: la sfida dell'integrazione 
Al diritto alla mobilità umana si affianca il diritto di ciascuno Stato sovrano a regolare i flussi 
migratori che attraversano i propri confini. Trovare un equilibrio sostenibile tra questi diritti 
rappresenta una sfida per tutti. E’ opportuno quindi chiedersi se esiste una distanza d’integrazione 
tra i neo arrivati e gli stranieri presenti da tempo in Italia. Conviene investire nell’integrazione di 
chi è sbarcato in Italia negli ultimi anni? E se si, con quali risorse?  Con questo paper congiunto, 
ISPI e Cesvi intendono suggerire nuovi scenari e possibilità.Leggi tutto su ispionline 
https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/migranti-la-sfida-dellintegrazione-21239 



 
 
2795 - Parlare dell'albero ma in realtà avere in mente la foresta 
Difficilmente darà risultati significativi l’iniziativa dell’Alto commissariato Onu sui diritti umani di 
monitorare il nostro paese per i recenti atti di xenofobia e razzismo. Eppure, il clima che si respira 
oggi in Italia desta preoccupazioni. La narrazione generale finisce per creare insofferenza verso tutti 
gli immigrati senza troppe distinzioni giuridiche, di condizione o di provenienza. In Italia vivono 5 
milioni di stranieri regolari, di cui 2,4 milioni sono lavoratori che pagano tasse e contributi. Leggi 
su lavoce.it 
http://www.lavoce.info/archives/55121/ma-lintegrazione-e-ancora-un-obiettivo/ 
 
2796 - Allarme colera a Napoli. "Infondato, i migranti non portano malattie" 
Il titolo di Libero (“Torna il colera a Napoli, lo hanno portato gli immigrati”) sul caso delle due 
persone ricoverate a Napoli riaccende i riflettori su immigrazione e salute pubblica.  
Leggi su redattoresociale 
http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/599642/Allarme-colera-a-Napoli-Infondato-i-
migranti-non-portano-malattie?UA-11580724-2 
Consulta le fonti ufficiali in tema di salute e immigrazione 
http://espresso.repubblica.it/inchieste/2018/01/03/news/migranti-e-salute-basta-bufale-ecco-tutto-
quello-che-bisogna-sapere-1.316458 
  
2797 - Tutto quello che c'è da sapere sul soccorso in mare dei migranti 
E' online "Guida alla solidarietà in mare", realizzata da alcuni avvocati della CILD, Coalizione 
italiana per le libertà e i diritti civili. Una lettura utilissima per combattere la cattiva informazione 
su una legislazione complessa e per capire termini che sentiamo quotidianamente sui media, come 
“porto sicuro”, SAR, “acque territoriali”, MRCC, “chiusura di un porto” etc. Leggi tutto su cild.eu 
https://cild.eu/wp-content/uploads/2018/08/KYR-Solidariet%c3%a0-in-mare-II_08.2018.pdf 
 
 
POLITICHE E SERVIZI SOCIALI 
 
2798 - Come costruire il Sistema Informativo Unico dei servizi sociali - Parte I  
Quando si pensa a un nuovo sistema informativo è istintivo iniziare a discutere di “quali dati” deve 
comprendere e gestire. In questa fase di edificazione è, invece, più importante occuparsi 
dell’architettura del sistema, ossia di come deve connettere diverse banche dati, e quali funzioni 
deve permettere ai servizi. Cercheremo di farlo evitando astratte formulazioni ed esponendo 
concreti esempi e funzionalità utili, nonché conseguenti possibili soluzioni che il nascente SIUSS 
non dovrebbe dimenticare. Leggi su welforum.it 
https://welforum.it/come-costruire-il-sistema-informativo-unico-dei-servizi-sociali-siuss-parte-i/ 
 
2799 - Corte dei Conti: spesa sociale e sanitaria 
La Corte dei Conti ha pubblicato i documenti relativi alle spese per l'assistenza e sanità nell'ambito 
dei Rapporti sulla Finanza pubblica 2018. Leggi nel ns sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/96428 
 
2800 - Povertà, lavoro, ambiente: "Persa la sfida dello sviluppo sostenibile" 
Secondo il rapporto Asvis, per l'Italia sarà impossibile rispettare gli impegni dell'Agenda 2030. 
Peggiorano condizione economica e occupazionale, disuguaglianze, condizioni delle città ed 
ecosistema terrestre. "Manca una visione coordinata delle politiche per costruire un futuro equo e 
sostenibile" . Leggi tutto su redattoresociale.it 
http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/599614/Poverta-lavoro-ambiente-Persa-la-sfida-
dello-sviluppo-sostenibile?UA-11580724-2 



 
 
2801 - Cinque motivi di crisi dello stato sociale in Italia 
Lo Stato Sociale è da tempo in crisi, non solo in Italia, e la necessità di una sua riforma è invocata 
quasi universalmente. Prima di agire converrebbe però fermarsi un attimo a riflettere sui motivi che 
renderebbero il welfare in crisi. Gustavo De Santis ne individua cinque: “ma quanto mi costi?”, 
“tutto ci è dovuto?”, la “questione morale”, la “mobilità territoriale” (internazionale) e i 
“cambiamenti demo-economici”. Leggi su neodemos 
http://www.neodemos.info/articoli/cinque-motivi-di-crisi-dello-stato-sociale-in-italia/ 
 
2802 - Come uscire dalla crisi dello stato sociale in Italia (Boh?) 
Come uscire dalla crisi del Welfare? Certamente non esiste una risposta univoca: occorrerà una 
lenta politica di molti piccoli passi, che avrebbero però senso solo (o soprattutto) se inquadrati 
all’interno di un disegno coerente e di lungo respiro. Gustavo De Santis prova a tracciare alcune 
grandi direttrici lungo cui ci si potrebbe muovere. Leggi tutto su neodemos.it 
http://www.neodemos.info/articoli/come-uscire-dalla-crisi-dello-stato-sociale-in-italia-boh/ 
 
 
SALUTE SANITA' 
 
2803 - Sta per compiersi una controriforma istituzionale e la sanità sta a guardare 
E’ un cammino apparentemente inarrestabile, quello verso la maggiore autonomia regionale, sanità 
compresa, di cui sono state capofila Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna. Un esempio che sta 
per essere seguito da quasi tutte le Regioni a statuto ordinario. Strano sovranismo quello che riduce 
i diritti alla salute di un popolo a livello locali.  
Ivan cavicchi su quotidiano sanità 
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=65739 
 
2804 - Pro.SA, la banca dati nazionale per i progetti, le buone pratiche e le politiche di 
promozione della salute e prevenzione 
Si tratta di uno strumento gratuito di raccolta, analisi e diffusione di progetti, interventi, politiche e 
buone pratiche, che a oggi raccoglie 1692 progetti. L’obiettivo è di documentare, condividere e 
mettere in rete i progetti e i loro risultati, per supportare le attività di operatori, decisori e 
stakeholders nell’ambito della prevenzione e promozione della salute. Nel 2017 Ë stata 
implementata una sezione dedicata alle politiche pubbliche favorevoli la salute. 
Leggi su sossanita.org 
http://www.sossanita.org/archives/2440 
 
 
SCUOLA 
 
2805 - Separati a scuola 
La scuola italiana dell’obbligo è attraversata da forti correnti che alimentano la segregazione sociale 
ed etnica degli studenti più vulnerabili. Da agenzia d’inclusione sociale, la scuola rischia di 
trasformarsi in un ghetto che separa invece di integrare.  
Costanzo Ranci su Welforum del 6 giugno 2018 
https://welforum.it/il-punto/separati-a-scuola/ 
 
2806 - Povertà educativa e diseguaglianze sociali: spunti di riflessione dal Rapporto Invalsi 
2018 
Il Rapporto scatta una fotografia dei livelli di apprendimento degli studenti italiani e si rivela 
estremamente interessante per comprendere come affrontare, sia dal punto di vista dell’intervento 



che della ricerca valutativa e sociale, la povertà educativa in Italia. Due sono le questioni che 
saltano maggiormente all’occhio. La prima è la conferma del grande gap tra il Nord, il Sud e le 
isole. La seconda questione è la relazione tra status socio-economico-culturale delle famiglie di 
provenienza e risultati nelle prove. Leggi su secondowelfare.it 
http://www.secondowelfare.it/povert-e-inclusione/poverta-educativa-e-diseguaglianze-sociali-spunti-su-cui-riflettere-a-
partire-dal-rapporto-invalsi-.html 
Il rapporto INVALSI 
http://www.invalsi.it/invalsi/doc_evidenza/2018/Rapporto_prove_INVALSI_2018.pdf 
 
2807 - Istat: il 14% dei giovani fra i 18 e i 24 anni abbandona gli studi 
Nel 2017 la quota di 18-24enni che hanno abbandonato precocemente gli studi si stima pari al 14%. 
Per la prima volta dal 2008 il dato non ha registrato un miglioramento rispetto all'anno precedente. 
Lo rileva l'Istat nel Report sui livelli d’istruzione, in cui aggiunge che le differenze territoriali negli 
abbandoni scolastici precoci sono molto forti - 18,5% nel Mezzogiorno, 10,7% nel Centro, 11,3% 
nel Nord - e non accennano a ridursi. Leggi su regioni.it 
http://www.regioni.it/newsletter/n-3419/del-13-07-2018/istat-il-14-dei-giovani-fra-i-18-e-i-24-anni-abbandona-gli-
studi-
18357/?utm_source=emailcampaign3523&utm_medium=phpList&utm_content=HTMLemail&utm_campaign=Regioni
.it+n.+3419+-+venerd%C3%AC+13+luglio+2018 
 
 
CASA 
 
2808 - Sulle case popolari gli slogan funzionano poco 
Alcune regioni pensano di contenere la quota di case popolari assegnate agli stranieri attraverso i 
requisiti di residenza anagrafica e assenza di altre proprietà. Ma l’efficacia del primo è dubbia, 
mentre il secondo è complicato da verificare. Leggi tutto su lavoce.it 
http://www.lavoce.info/archives/54215/sulle-case-popolari-gli-slogan-funzionano-poco/ 
 
 
UN WELFARE SOLO PER I PADRI? E I FIGLI? 
 
2809 - Stili e spazi di partecipazione giovanile. Una ricerca europea 
La ricerca Partispace ha indagato le forme della partecipazione giovanile in otto città europee, 
esplorando come i giovani tentano di ritagliarsi uno spazio, simbolico e concreto, in cui sentirsi 
riconosciuti, accettati e in grado di esprimersi. Leggi tutto su welforum.it 
https://welforum.it/stili-e-spazi-di-partecipazione-giovanile-una-ricerca-europea/ 
 
2810 - Chiamatelo ingorgo generazionale: ecco perché non c’è spazio per i giovani nel mercato 
del lavoro 
Nonostante il calo demografico, oggi si contano 330mila giovani disoccupati in più rispetto a dieci 
anni fa. E con l’aumento dei Neet, la partecipazione degli under 35 al mercato del lavoro continua a 
calare. Abbassare l’età pensionabile non basta per risolvere il problema. Leggi tutto su linkiesta.it 
https://www.linkiesta.it/it/article/2018/10/09/chiamatelo-ingorgo-generazionale-ecco-perche-non-ce-spazio-per-i-
giova/39684/ 
 
2811 - Squilibri demografici e rivoluzione digitale: il ruolo delle nuove generazioni 
Italia soffre di uno dei maggiori squilibri demografici al mondo nel rapporto tra generazioni più 
mature e quelle più giovani, inaspriti ulteriormente sul versante qualitativo. Come evidenzia 
Alessandro Rosina nel suo contributo, è necessario e urgente ripartire dagli strumenti che possono 
potenziare il ruolo delle nuove generazioni come soggetti attivi di innovazione e sviluppo inclusivo. 
Leggi su neodemos.it 
http://www.neodemos.info/articoli/squilibri-demografici-e-rivoluzione-digitale-il-ruolo-delle-
nuove-generazioni/ 



 
2812 - Giovani e processi di transizione alla vita adulta. Qualche dato per riflettere 
Il dibattito sul mutamento della struttura demografica europea ha messo in luce come il progressivo 
aumento della quota di popolazione anziana e il conseguente impatto di questa dinamica sui sistemi 
di welfare nazionali rappresenti uno dei dati più significativi degli ultimi decenni. A fare da 
contraltare vi è la progressiva riduzione della popolazione giovanile, che sperimenta difficoltà di 
vario tipo nel completare con successo quei passaggi che definiscono il processo di transizione alla 
vita adulta. Leggi su welforum.it 
https://welforum.it/giovani-e-processi-di-transizione-alla-vita-adulta-qualche-dato-per-riflettere/ 
 
 
LAVORO DI COMUNITA' 
 
2813 - Coinvolgere la comunità per ridurre le disuguaglianze: evidenze e raccomandazioni 
Un documento a cura dell’Istituto Nazionale Migrazione e Povertà approfondisce, in un primo 
intervento, le relazioni tra la persona e la comunità, per mettere a fuoco in quale modo le relazioni 
sociali prossime possano costituire capacità sociali aggiuntive per la salute. Nel secondo capitolo 
vengono analizzati gli interventi diretti, in particolare, alle comunità più svantaggiate, che, anche 
attraverso un’azione collettiva e strategie di empowerment, recano benefici alla salute e agli stili di 
vita a livello individuale e di comunità. Leggi nel ns sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/96434 
 
2814 - Crescono le adesioni alla proposta di legge che promuove il senso di appartenenza alla 
comunità 
Continuano nei Comuni le raccolte di firme per sostenere l’introduzione dell’educazione alla 
cittadinanza come materia scolastica, attraverso una legge popolare. L’iniziativa, promossa dal 
Comune di Firenze con il sostegno dell’Anci, ha preso il via lo scorso giugno, con il deposito in 
Corte di Cassazione da parte di una delegazione di sindaci di una proposta di legge. Leggi tutto su 
anci.it 
http://www.anci.it/index.cfm?layout=dettaglio&IdSez=822588&IdDett=64123 
 
 
TERZO SETTORE 
 
2815 - Volontariato e politica: la stagione del silenzio?  
"Avete visto o letto sui mass media, negli ultimi anni, di una posizione del volontariato sull'Italia di 
oggi e sui suoi problemi? Eppure sono milioni i volontari organizzati in Italia e che recano un 
grande contributo alla lotta al disagio". Ci sono segnali che qualcosa si sta muovendo e che 
l'approccio economicistico ed organizzativo, che mediaticamente la fa da padrone, non è l'unica 
attenzione che attraversa il terzo settore italiano. 
Leggi nel ns sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/96437 
 
 
INNOVAZIONE  SOCIALE 
 
2816 - Fare i conti con la gig economy 
Solo in Italia nella gig economy lavorano oggi circa 700 mila persone. Si tratta di un fenomeno in 
evoluzione. Per questo, è doverosa una regolamentazione che possa tutelare i lavoratori, ma anche 
le imprese. I risultati di uno studio della Fondazione Debenedetti. Leggi su lavoce.it 
http://www.lavoce.info/archives/54741/54741/ 



 
 
2817 - Gli spazi ed i luoghi dellíinnovazione sociale 
L’innovazione sociale è caratterizzata da una forte dimensione sociale e relazionale che si rispecchia 
necessariamente nei luoghi in cui essa stessa nasce e si sviluppa. Un crescente numero di luoghi e 
spazi dedicati alla sperimentazione di nuovi modelli di socializzazione e di lavoro stanno dunque 
emergendo: community Hubs, spazi di coworking, incubatori, fab labs. Che cosa rende questi 
luoghi cosi innovativi? Leggi tutto su passionenonprofit.it 
https://www.passionenonprofit.it/gli-spazi-ed-i-luoghi-dellinnovazione-sociale/ 
 
 
SICUREZZA 
 
2818 - 10°rapporto sulla sicurezza e insicurezza sociale in talia e in Europa  
"L’Europa sospesa tra inquietudine e speranza. Il decennio dell’incertezza globale", è questo il titolo 
emblematico dell’ultimo rapporto, a cura dell'Osservatorio europeo della sicurezza promosso da 
Demos&Pi, Osservatorio di Pavia, Unipolis. Scarica il rapporto su demos.it 
http://www.demos.it/2017/pdf/4225rapporto_sulla__sicurezza_e_insicurezza__sociale_2017.pdf 
 
2819 - Ma è vero che gli italiani hanno più paura della criminalità? 
Gli italiani hanno sempre più paura (della criminalità): quante volte abbiamo sentito questa frase 
sgorgare stentorea dalla bocca o dai social di giornalisti, politici, vicini di casa e conoscenti?. E’ 
vero che nel nostro paese dilaga la preoccupazione di subire reati e che, soprattutto, è in crescita? Di 
Ugo Carlone su Ribalta del 25 luglio 2018 
http://www.ribalta.info/ma-e-vero-che-gli-italiani-hanno-sempre-piu-paura-della-criminalita/ 
 
2820 - Igor e gli altri: gli omicidi degli stranieri in Italia 
L’affermazione che gli immigrati fanno aumentare il tasso di criminalità non trova conferma nei 
dati sugli omicidi. Ma è indubbio che il contributo degli stranieri all’attività delittuosa è stato 
rilevante, soprattutto nel Nord. Barbagli e Minello forniscono dati e analisi che inquadrano bene il 
tema fuori dalle strumentalizzazioni della "invasione" e dello straniero "brutto, sporco 
e...soprattutto...cattivo". Leggi tutto su lavoce.it 
http://www.lavoce.info/archives/55235/igor-e-gli-altri-gli-omicidi-degli-stranieri-in-italia/ 
 
COMUNICAZIONE E MEDIA 
 
2821 - Censsi. I media digitali e la fine dello star system. 15° Rapporto sulla comunicazione 
Nello studio vengono analizzati i processi di formazione dell'opinione pubblica, considerando anche 
l'uso politico dei social network e vengono svelati i nuovi riti, tic e tab della digital life. Nell'era 
biomediatica, in cui uno vale un divo, uno degli effetti della disintermediazione digitale è la fine 
dello star system. Con la conseguente rottura del meccanismo di proiezione sociale che in passato 
veniva attivato dalla fascinazione esercitata dal pantheon delle celebrità: prima venerate e oggi 
smitizzate nel disincanto del mondo. Leggi nel sito del Censis 
http://www.censis.it/5?shadow_evento=121205 
 
2822 - Giornalismo. La Carta di Assisi, per un'informazione libera dalle parole d'odio 
Le parole come pietre. Da scagliare contro le persone e da usare per alzare muri. Oppure per 
costruire ponti. Il ruolo dei giornalisti è stretto tra due pericoli. L'informazione insidiata da fake 
news e propaganda aggressiva, ma anche da pressioni del potere o addirittura da minacce criminali. 
Alla vigilia della Marcia Perugia-Assisi, gli operatori della comunicazione si sono incontrati per 
mettere a punto la "Carta di Assisi" e denunciare gli attacchi, verbali e fisici, contro chi fa 
informazione. Leggi su Avvenire 
https://www.avvenire.it/attualita/pagine/marcia-per-la-pace-perugia-assisi-carta-di-assisi 



 
 

I contenuti e le notizie riportate nella Newsletter vogliono avere le finalità di essere un contributo al dibattito e non 
riflettono necessariamente le eventuali posizioni in materia del Comune di Bologna. 

 
Tutela dei soggetti rispetto al trattamento dei dati personali: 

Avvertenza DLgs 196/2003 - gli indirizzi e-mail presenti nel nostro archivio provengono: o da richieste dirette di 
inserimento in rubrica, o da comunicazioni pervenute alla nostra redazione, o da elenchi e servizi di pubblico dominio 

reperibili in internet. Questi verranno visionati e utilizzati esclusivamente dagli Sportelli sociali per l’invio della 
newsletter e di altre eventuali informazioni. Se il suo indirizzo di posta elettronica è stato utilizzato a sua insaputa o 

qualora non desiderasse più ricevere comunicazioni da parte nostra, la preghiamo di inoltrare una e-mail con oggetto 
"cancella newsletter Sportelli Sociali" a: redazionesportellosociale@comune.bologna.it 
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